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«MAL DI 'CAPITALE» talla, .che ,àttantamente oss~r~ando i .sin· , dun~ua si riconosce a dai liberali stessi si aqni stran!ere o ~ramiat~!l sp~rgi.wen~o dl·. 
. tomi, morbosi eh~ da 17 anni .· v&nno pe~ con~ssa che Roma è malata del < male sangue, 01ò credw.mo sm .om d1spost~., a 
riodicamante ·manifestandosi neL cortlo au- . di èìlpitale • cominciato ne\ 1870, a glla· ritenere an.che il Giornale di. Udine il 

Decisamente Roma • la città eterna non gusto di· Romà eterna non meno cho uni• · rirn~la si riductt Roma allo stato in cui , quale Ilei c.ita.to arti~olo di. veperdi scorso .. 
meno che universale" - como rettamente · vorsa.le <\ ricercandone le oéctilte cagioni; Ili trovava prima. di quella. data, ed el h! prcndev~ ~tto di. sirn(le dichiarazioue con• 
la ·ebbe a cbiauwre il Giomate di 'Vdi11e hanno 'saputo darne così vera diagnosi dlllla sa~ÌI gnarìta. Potranno continuare forse per tenuta q~ll'.,\udirizio d~i ve~covi ~el!' .lJm· 
nel suo numero 'di vmìqrdi scorso-' R<lma . malattia gravissima che la tormenta, e poco i sintomi morbosi, ma and~anno gra· bria, perphè ,in J~tti noi ,abbiarp~ ~empro 
è malata dal 1870 m poi, e cosi grave- _ quol che più mont~ + han n? avuto il datamento ~ecre~ce?do fi~o ~cessare all'atto~ detto \1!, d(J~iderare ? volere nè· più n~ 
mente ché i vecchi rornani ben posspno civile coraggio di mawfestarla chw.ramente come l~ VJbraZ!Olll dell ana dopo ·cessatJ mçno dt quantq desiderano a ~ogljouo 1 . 
con la frase. poco parlamentare. del Fra- a èoloro stessi che sono, causa del 1~or~o i fun&bri rintocchi dol brònP.o. · vescovi iu cotnunione col papa.. 
ca8sa esclamare: c accìdempoli,.al .. se~tan.~ letale; 0 , .cho a fòrza 4ntr0!\\ltt\si nella.. Oqmprendiamo bene che la operazione JU!JIUS. 

'>,l'l' 

Per il giubileo del S, Pa,dl-e 
(Vedi nelle Oose di cas~.) 

tal • E il,male che. ;tqrmeuta, é a..!lungo stanr.a dell'ammalata tutto fanno. percpèi , debba. riuscire dolorosa, perchè 'rincresce 
au<,lare , . tnmebbe o. NVina. · •la.. eterna ed · non ne .. guuris.ca m n. vengll trascinata al- serppre il dover distruggere con le proprie 
universale, città, ben· .tu definisco. lo. .Gaz· · l'estrema. cata~trofo. Ben maggior ,diritto mani oiò' che .s'è fatt.o, sia pure errando i 
zeUa d'italia chiamandolo "· nial· di ·capi· però ossi •avr11 b.l)ero a.Ba gratìtudine.nostra,, ma uomo ragionevole deve forse rifiutarst 
tale." Si da vero, il voler fare della e- non solo, ma a quella eziandio ,di tutti.gli , pijr questo, quando lo riconosca necessario 1 !J'·EnJ'snnpa"tO da.JJa ·MarchaaJ ·.santO.'. Padrn 
tevna>Roma la capitalo di un ragno che, 1taliani e degli . onesti. di tutto. il mondo, Del resto "fuori ildente, fuori il dolore w l! uu u u u 
quantunque fond'ato, come dice~!, su basi se avessero anche suggerito i l'solo efficace dice il proverbio; e d'altronde è molto 
grà.nitiehe, pure. perchè .Um\).no ,non pllò rimedio a tanto male, e avessero usato meglio accettare a la solur.ioue che dal 
essere eterno; il voler fare della Roma della loro influenza per fare ch~h'Anga rl- 1870 è iudic11.ta dal buon senso ~, anzichè 
nnìversa\~ la capitale di. una. nn.zione, che solutttmente accettato ed applicato .all'an· . n,spet1are ch'altri lo imponga «con la vio­
sebbeue .grande e pot0nte e numerosa, pur gusta inferma~ ' , lenr.a. ~, come pur teme . la Gazzetta 

----------~~,-----------

tnttavia ,a confronto dLtutte ,[e altre non Gli è ben vero ch'essi vi accennano ab- d'Italia. 
è che. U\liPUilto~, iL :volerei insomma trltS· 'bastanza chiaramente lagnandosi che orli, i E' •. v~ro bensl. che l'on. Crispi nel ~no 
formare la.:Roma 'cristiana in una capitale 6 per poco si badi .soltaqto a,lla crisi.scop~ recente discorso ha. dichiara.tfl che ~ nes­
all'uso moderno, 'Sia pure con un milione di . piata nelle, cQstrur.ioni,. la. q~:~a!e 11on è éhe , s~mo ha. mai pensato a farci . violenza, sia 
abitanti, è un inferìrle taio una· pil.iga che • una parte della , crisi generale, 1!\tente, nure soltanto morale ~. ma quando pro· 
produrrà cancrena se presto non le si ap- profonda e. che da mi momento all'altro 'qnnNava tal,i parole, l'eccellentissimo pre­
plica· Il rimedio, è un renderla malata e . potrebbe diventare un pericolo serio per sjdente del ministero non ricordava che 
gravemente del «mal di capitale>. , Ja capitale e ,per H governo;" mentre si riel 1870 il suo antecessore Viseonti-Ve-

.Ed ancor q'ui non siamo nl)jcodìni, O dovrebbe pensare presto presto al un ora- ·1\0sta s'è impegnato tli regolare « col 
qualche altro. codino .. nostro pari, a tirare. dicate rimedio, chè altrimenti· "non s(>lo ·mondo· cattolico le conùir.ioni delht trasfor­
ìl . brotto 'pronostico, ,zna è -la Jiazzetta la crisi perdurerà. restìa a ogni lassativo; mazione del papato ., impegno di cui 
d'Italia stessa ·in patto ed in 'persona, la ma s'aggraverà, e di manifestazione in' hanno preso ILtto le. potenza straniere, 
quale, a proposito della. crisi bancaria che manifestazione. giungerà ad imp.orre, forse. siccome appare dai· telegrammi degli :aro­
ora. mette In. tremarèlla in corpo alle hn" cori la violenza, la soluzione, che.<:\all870 basciatori d'allora, e che non{ fu ·perancò 
prese di costruzione in Rof11a, t~ff~qna .es- è indicata invano dal bl\OU senso. 'i> uiantlmnto ma però sussiste (e s'è scòràato 
sere que$to uno soltanto .dei molteplici ef· Però. quel eh' essi h11.nno detto !" sott\1 il ·j, ancora che all'epoca del trattato dì' Berlino 
fatti che hanno la loro causa, nel male che velame d~lli versi strani~~ !q diremo chilt· non si volle dàllo potenze ufficialmente 
tra.vagfia .R;omtL dal 1870 in, poi; male ramente noi. Non si~mo medici, nè.fig·Jiuoli: riconoscere la occupazione di. RO!!!!l,seb­
" ehe oggi si presenta sotto una.forma e dì medici, ma quel certo po', .d' ingegnetto bene) rappre~ent~~tl ,d' I~alia fossero di­
domani,sotto \m'altra. • e del quale c•po- che Domeneddio ci.ha,datoJ e~,it:lsagua ohe,. ·.sposti di.,Mto eoncede~e a tal.pr~z~o; e 
chi o•nessuno··si sanno rendere esatto con· conosciuta la causa. d' tmf\·mal!!.ttiB, w! ot· finalmente n,on rammentava che certe vi­
to •• E codesto male, soggiunge la Gaz~ tenere buoui ell!etti, e sopratutt1>' duraturi, si te principesche. no Q sqno restituite ancora 
;çeita, 'è ., cronico'» e· potrébbe anche darsi conviene togliere di' meZl;J la causa stessa; al re d'. Italia perchè la capitale del regno 
che •< venisse a illl~llra'zioue. •· che altrimenti tutti gli altri rimedi sa- è ... tro[Jpo lontana dalle frontiere. 

APPENDICE- 95 

Jl·i~Diantatoro fiolla M:artinica 
Pampy era uscitq al momento che Ma­

lopra era ritornato ; quando fu. di ritorno, 
la costernazione che era sul volto di tutti 
quelli della casa lo colpi. 

La prima persona in cui ni imbattè a 
parlare fu Giuliana, che si era recata tosto 
al palazzo. 

La giovan,e, porgendo la mano a Pampy, 
gli disse: , 

- Povero uomo! piangono tutti! 
- Piangere? perohè io non saper niente. 
- Cirillo ·e Mariangela ... 
- Correre allora. 
E Pampy traendosi dietro Giuliana aall 

di furia la scala che metteva al. piano su· 
periore. 

Mariangela non dormiva; seduta in nn 
seggiolone essa si .torc11va le mani evocando 
il ricordo del padre che avei! perduto. 
~Io non lo vedrò, più, miss EruilyV à 

ciò vero ~ propriamente varo? 
Sarebbe male domandare al Signore che 

facesse morire anche me per ricongiunger· 
mi a lui 1 

La povet•a istìtutrice irlandese si diedP 
anch'essa a singhiozzare più forte e mor 
morò: · 

- La terra é una valle dilagrime ! 11 

certuni non mi volevano ·Credere, quasi 
fosRi stata io la prirna a proclamare questa 
gran verità. 

- Sì, mia cara, aggiunse Giuliana che 
era sopravvenuta senza rumore; ma non 
dobbiamo per questo abbandonarci nd un 
dolorA senza conforto ; forse che il Signore 
non ha detto che consolera i tribolati 1 a 
lui dobbiamo domandare la forza che ci fa 
difetto; il sopportare il dolore è un dovere; 
l'adempimento dì qualsiasi dovere porta ne· 
cessariamente con sè una consolazione. 

Pampy era caduto ginocchioni e guar­
dava ib .volto ora Mariangela, ora Giulia· 
na,- ora miss Emily. 

La lacrime cadevano per la sua guancia 
bronzate e ripeteva come un eco : 

- Oonsolata, signorina ; povero negro ... 
amerà tanto l 

- Tu amavi molto mio padre Hu gli 
eri;> ben fedele, mio Pampy ! 

-·Sarei morto per lui! come morire 
per•lVOÌ l 

-.:V o i li difenderete questi poveri fan· 
ciulli, gli disse. Giuliana; :voi. veglierete 
sopra d1 loro; voi vi troverete sempre tra 
loro e il pericolo. 

- Io far questo, io f11r questo .. se!llpre, 
Quando Giuliana lasciò ~ariangela e 

miss Emily, la calma era nlq{lanto.rien· 
trata nei loro cuori. 

Pampy stesso pareva comprendere .che 
sarebbe stato 11mare male la memoria del 
suo padrone l'abbandonarsi alla dispera-
zione che. non ripara a nulla~ , 

In quel giorno una toccante nlle.anza. fu 
stretta tra Lavergne, miss .Emily e. Giu, 
liana. 
' :Bampy fu ammesso quarto in q1,1ella.l~gl\ 
di difesa e di aiuto pei poveri or fanelli; 

Pampy, la cui devozione potea .innalzarsi 
sino all'eroismo. 

Tre ,giorni dopo, una funzione da •morti 
di nn lusso iousit1,1to. ebbe luogo. nella chi e· 
sa della Trinità. 

Attorno al catafalco bruciavano nnme· 
rosi gli enormi cerei; sull'ampio ricchissimo 
drappo di velluto nero spiccavano ricamate 
in oro le cifre del nome di Renato-Pont· 
J oubert ; il suono dell'organo e dei cantori 
si ~~olternava Qolle salmodie dei sacerdoti. 

Quella sera Cirillo pregò il precettore a 
ra~contargli come ara avvenuta. la morte 
del padre. 

Lavergne fece venire nel ano studio an· 
che l)iariangela, accompagnata, da miss E~ 
mily e lesse loro il racconto stampato di 
Enrico. Valdien. 

Più: di una volta i due fanciulli acoppi11· 
rono · in singhiozzi, gettandosi nelle , qraccia. 
l'uno dell'altro. 

Più di una volta,, per la troppa .. corumo· 
zione o sua o di miss Emily, Lavergne do~ 
vette)nterrompere la Jettur11. 

L' indomani, con. tutte . le formalita l'i· 
chieste, fu aperto. il testamento. di Renato 
Pont·Joubert. 

Secondo le ultime volontà .del defunto, 
Gi1,1.da Malopra fu nominato tutore .degli 
orfani .. 

IX. 
La vita parve riprendere. il suo corso 

abituale nel pala~zo di via Monoey; Lu­
ciano e miss Emily ripresero n. corso delle 
Jor() ,~l'Jzio!li; i ,due.JIInQiUlli si. applicarono 
nuovamente con ardore allo studio ; e nella 

Beatjssimo Padre, 
Dus ammirabili documenti· della .Vostra· 

sapienza e I!Olleoitudiue apostolica hanno, 
a breve. intervallo, . richiama t\\ ·la nostra 
doclla e dèvota atten~ione, la lettera del 
15 giugno ultimo scorso ditetta, all' Emi· 
nentissimo sig. Oa.rdinalo Segretario di 
Stato e 'quella: del 20 sett.embra ai Ve· 
scovi d'It11.lia.. Nell'una Voi, accennaste coi 
più gìu~tie gravi lamenti Ja condizione 
intollerabìle, ;cui · la. , Vostra augusta Per- . 
sona e ,l'apostolica .• ttutorìtÌI :souo.,rid()tte ·: 
" a oagioue · de !l n. fuues.ta. discordia tra , 
l~ Italia,, .qua!'ll,om officialmente costituita, 
ed H Romano Pootificuto »; néH'!llltra, con 
quella' predjlezipue. sing()lare, onde;· riguar­
date il popolo. itllfìilno, c'invitaste ad in­
vocare con i,nuovo impegno ··per· tutto il 
mese d' ottobre la prote~ioue · dell' iovitta 
Regina del Rosttrio, ~ i\ceiocchò Iddio nella 
s.1m infinita misericQrtlht accetti ed esaudi­
sca i comuni voti dei· ligli e del Padre ~t, 

, Ora, vo,lgendo: omai al sno termine questo : 
. mese, in cuj con Jervore speciale, come 

Vo.i pt·escrivoste, in tntte le. nostre diocesi 
si è .pagati?" a Maria. SS,ma il tributo di , 
deyozione a Lei .tanto g~adìtà, permettete,. i 
o Beatissimo Padre, che .noi,· sa.ori ~astori 

espansione del cuore essi si affeziop~rono 
ognor più al povero Celio. . 

Ma qualche yolta Malopra corrugava la 
fronte vedendo sempre Mariangela.al fiancq 
di Celio ; Mariangela allora si faceva triste 
e Malopra si allontanava molto oscuro in 
viso e col capo curvo. 

L'ora del pranzo riuniva i fanciulli il · 
precettore, miss Emily ·e il tutore. ' 

Invece di .esser l'ora di un franco.con­
vers.are, ~areva fosse l'ora che più ,pesasse 

su d1 tutti. 
Malopra sceglieva proprio quel. moq,tento 

. per fare le sue ?sservaziol{i che il pii\ delle 
volte erano brevi· e pungenti-

L' irlandese ·le subiva con mal represso 
. malcontento. .. · ' 

Lavergne rispondeva qualche volta con 
1fil laconismo che non ammetteva replica e 

, allora Ma!opra ... gli gettava un' occhiata 
quas~ 11\inacciosa . ed un lungo silenzio te­

, neva dietro a quel duello ad 11rmi covte .. 
Per umiliare il . f~de! ,negro, , .Malopra 

avea. assegnato a Pampy il suo .. s,~ipe~dio · 
mens1Ie. . 6 

Il nègro sulle prime ritlutò, ma avendo· 
gli Malopra detto che egli dovea o a'oçe~~ 
tare o lasciare la casa, Pampy @i rasl'4gnò 
piangendo di rabbia. ' · · 

Un giorno egli disse a Lavergne: 
- lo soffrire ancor questo per .amore 

piccoli padroni... io vadez:l!., tela .~ì r11gno 
per prendere piccole molli)\:! !l; ma io· vègìiare. 

( Gonfinila}. 

Aijmro d'Udine-· Tedi arTls• lu qumrta pagJDA· 



in questa avventurata regione cho la glo­
riosa Vergine prescelse ad accogliere i n 
grembo il sacrosanto ostello io cui Ella 
concepl il Verbo di Dio, animati da sin­
golare fiducia nella protezione di Lei, ci 
aduniamo in !spirito per confortarvi e di­
chiarare solennemente, che mentre espri· 
miamo la perfetta nostra umile adesione 

. , al''1amenti, alle proteste ed ai reclami da 
· Voi pronunziati in quel primo docmnento, 

partecipiamo eziandio alle speranze ed ai 
Voti che la Vostra esimia pietà ci signifi­
cava nell'altro. 

Sl, Padre Santo, noi _dichiariamo anche 
una volta ciò che ha prociamato là voce 
unanime della Obiesa Oattolica per mezzo 
di tutto. l' Episcopato, essere no\ presente 
ordine di cose ltt civile sovranità del R'o­
mano Pontefice una condizione indispensa· 
bile nel libero esercizio dell'apostolico mi­
nistero. Protestiamo quindi anche noi non 
poterai tollerare lo stato' presente, al quale 
violenze ed ingiurie Vi hanno ridotto, im· 
peroecbè veramente Voi non siete in p!•· 
.tere Vostro, ma di altri, come lamentaste 
più Yolte, e senza una vera ed effettiva 
sovranità non avrete vera ed efficace tu­
tela della Vostra indipondenza .e libertà. 
Nè questa rivendicar-ione Voi esigete per 
ispirito ambizioso e vago di terrena gran­
dezr.a (lo sanno ben tutti che ammirano 
le Vostre virtù apostoliche), ma pel sacro 
dovere di Pastore Supremo della Chiesa, 
h cni missione altissima non pub adem­
plilrsi còn tutta la necessaria indipendenza 
e lih-~rtll. da Ohi sia ·suddito od ospite di · 
un altro potere sovrano, come infatti ne 
ammaestra la storia, essendochè in tale 
stato i Papi nei primi secoli furono sog­
getti, e con essi. la Ohiesa, a lunghe ed 
acerbe persecuzioni, alle quali lit Divina 
Provvidenza impose poi freno costituendoli 
indipendenti e liberi mercè quella vera e 

. propria sovranità. territoriale che, sotto di· 
versa forma ed estensione, coi titoli più 
legittimi e sacrosanti si è da essi o tran­
quillamente posseduta o prontamente ri· 
11endicata. per ben dodici. secoli,! dimostrando 
pure la storia in questo lungo periodo, 
come Voi sapientemente accennaste, c!Ìe, 
quando mancò questo mezzo d' indipendenza 
e libartù. dei Romani !Pontefici, furono essi 
o perseguitr.ti, o prìgioni od esuli, o sog­
getti in ?.!tre guise all'altrui potere. Bene 
affermaste. adnnque che senza questa ri­
veudicazione, par la quale unicamente sa­
ranno salve le ragioni della giustizia e· la 
dignità della Sede Apostolica, non può in 
Italia esser tolto il funesto dissidio col 
Romano Pontificato, e ottenersi qtwlla ri-

. concilia~ione e pace, cui apriste generosa­
mente l'adito .colla memoranda Vostra al­
locuzione concistoriale del 23 maggio de­
corso, c che vien reclamata dal des!rlerio 
di tutti i blloni in Italia e fuori; rivendi­
cazione non pur necessaria all'indipendenza 

"' \ 
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IL OITTADINO ITALIANO . 

Polonia, mereà l' appoggio della Germania 
Sembra che quell'articolo abbia fatto una 
grande impressione nella stessa Germania, 
come assicura il corrispondente berlinese 
dell' lndé}'endanoe bet,ge. Quel corrispon­
dente narra ehe in certi circoli diplomatici 
di Berlino si credo che la ricostituzione 
della Polonia sia uno degli articoli del 
trattato di alleanza fra i' Austria o la 
Germania. Le corti di Vienna e di Ber· 
lino si sarebbe-ro da lungo tempo accordate 
su questo punto. Si tmtterebbe di fare di 
llu grosso brano della Polonia una specie 
di Belgio. che servirebbe di riparo fra 
l'Austria e la Russit1. Si assicura inoltré 
che in caso di gnerr11 colla Russia, sarebbe 
convenuLo fr!l l' Anstrit1 e la Germanià che 
itnmediatlltueulo tre eserciti austriaci si 
formerebbero in Gallizia por invadere. la 
Volioia e la Podolie ; mentro il terzo, 
combinando la sua azione con quella delle 
fùr?.O tedesche, occuperebbe la Lituania e 
la Polonia russa, la quale, appena scop­
piate le ostilità, sarebbe dichiarata _-indi" 
pendente. 

Dicesi che il segreto più assoluto sia. 
serbato su queste stipulazioni con l'Austria, 
per cui le versioni noil hanoo, limite. Sem­
bra che il governo di Pietroburgo abbia 
avuto sentore di questi progetti1 e cerchi 
perciò di guadagnarsi l' aoiìno della nobiltà 
polacca, àlla quale indica l' esèmpio di ciò 
che soffrono i polacchi di · Posnania, ai 
quali la Germania sopprime fiperfino le 
proprietà e la lingua. 

Per conto · nòstro, nofl . posshimù dire 
altro se non chè questo progetto di rico­
stituire il regno. di Polonia è, alme~o in 
Austria, assai vecchio,. ed èla base dell'at­
taccamento .dei polacchi di Gallir.ia alla 
corte di Absburgo. 

Non credia1i10 nè impossibile, nè i m pro-. 
ba bile .. che .l' Italia aderisca à questa ·idea 
che certament~ è gonerosa: 
--------~---~~.----.~,--.--·--

Personale scolastico. 
A giorni vorranno pubbl icatì gli altt~i· 

ruoli per i provveditori, ispettori scolastici,' 
professori delle scuole normali, e dei profes­
sori universitari. 

Contro la fillosser~. 
Le disposizioni contenute nel decreto 26 

maggio 1887 furono èstese ai comuni di 
Carvico (Bergamo) e Ceruusco Lombardone 
(CÒmo), riconodciuti infetti dalla filÌossera. 

Il' personale delle carceri. 
Per gli esami di idoneità al ·grado di 

contabile nell'amministrazione carceraria, 
che dovranno aver luogo nel periodo di sei 
mesi, è sospesa l'esecuzione del disposto 
contenuto nell' art. 12 del r. decreto 10 
marzo 1887. 

ma ti non poterono ritrovare nessuna traccia 
del fuggitivo, 

Modena -· Un ponte nuovo che ca· 
de. - Il giorno 8 il ponte di Spilamberto 
inauguralo il 2 ottobre ultimo scorso, fu 
travolto dalla piena dtll Pannro. . 

Crollarono cinque arcate, sopr>l nove. 
Escludesi ogni responsabilità del costrut­

tore . 
Attribuiscesi l'infortunio . alle modifica­

:ìloni arrecate dal governo al progetto ori­
ginario. 

Il danno supera le centomila lire. 
E' un 11ero disastro pel comune di Spi­

lamberto. 
·Verona -Muro che crolla.- L'al~ 

tra sera si sfasoiò e ruinò la mura che fian­
cheggia la piàzzetta della Cisterna. La causa 
V_\1-0I essere attribuita alle continue pioggia 
di questi giorni. 

Essendo il fatto avvenuto di sera non 
s'ebbero a lamentare disgrazie. 

ESTEl~O 

Amer,ica - Cessione di territorio. 
- 11 gonrno · d_i Havai cedè agli Stati 
Uniti il porto di Pearlriver per istabilirvi 
un deposito di carbone. 
. .:... Preparativi d' esecu11ione. - Il go11erno 

dell'Illinois riceve. nurqerose petizioni che 
intercedono per la grazia a favore dei con­
dannati di Chicago. 

Sè l'esecuzione avrà. luogo, non manche­
ranno certo gl'incidenti, e si crede che gli 
stessi condannati opporranno' al carnefice 
una resistenza suprema. 
Franc~a- La disgrazia d'un pit­

toril. - Il Gaulois raccoglie la voce che il 
celebre .pittore Meissonier sia stato costretto 
a troncare improvvisamente i suoi lavori. 
Egli lavorava, l'altro giorno, ad un quatlro, 
allorquando senti una viva puntura al pol­
lice dellì1 mano destra. I mediéi chiamàti 
itnmantinente, constata.rono che il grande 
artista aveva il pollice paralizzato. 

l.nghilterra - Cinque morti in 
una miniera - Uragani. -· Dispacci dal­
l' !ng~ilterra annunziano che poco !ungi 
\l~,l{ako)t~llath (Derby') avvenile tfll'!lsplo~ 
~ione dL .gaz idrogeno in una miniera. 
. Cinque cadaveri e parecchi feriti vennero 
t~atti alla superficie. 

Si crede c!te molti altri minatori siano 
ancora sepolti. 

- Un terribile uragano scoppiò l'altro 
ieri a Londra. 

La tempesta continua a infuriare· sulla 
Mahica e sul mare del "Nord. 

- Violenze irlandesi.- Un telegramma 
da. Tzalee (Irlanda) informa che sedici moon· 
Ughter si recarono poche notti or sono 
presso un fattore, certo Meeligott che aveva 
prestato un attrezzo a un massaio bygottato, 

Gli aggressori trassero l'infelice Mlleligott 
dal suo letto e dopo averlo minacciato di 
morte s'egli rinnovasse il suo prestito, lo 
moschettarono, !asciandolo gravemente ferito. 

------·--~--------

Co.se di Casa e Varietà 
e libertà del Vostro apostolico officio, ma 
b1msì vantaggiosa ai grandi interessi ed 
alle sorti !stesse dell'Italia, secondocbè Voi 
a-vete luminosauwnte dimostrato nelht lrlt- · 
tera, cni umiliamo la nostra piena adesione. 

l segretal'i, qualunque sia la data doHa 
loro, nomina, saranno ammessi a presentarsi 
agli esami, salvo le disposizioni contenute 
nell'articolo 27 del citato regio decreto. 

Brescia - U11 capostazione aggre­
dito. - L'altro giorno verso le ore 6 di 
sera, mentre stava per arrivare il treno 
Iseo-Brescia, il capo. stazion"e di Borgo san 
Giovanni senti alcuno ad altercare presso 
la sbarra che impedisoo il passaggio dei 
rotabili sul binario. Recatosi sul luogo, di· 
stinse nell' oscurilà una carrozza che aspet. 
tava il passaggio del treno; ma m an tre il . 
funzionario, chinato sulla sbarra stava esa, 
minando il lucchetto e fàcea le meraviglie 
di trovurlo quasi forzato, fu assalito da un 
individuo che teneva in mano una frnsta 
da carrettiere e che tentò di farlo rotolare 
nel fosso. 

La pree!lposizione vaticana 
nel palazzo arcivescovile 

RiandandÒ col pensiero la storia del pii· 
pato dei secoli. andati, devesi convenire con 
ciò, che asseriva la civiltà cattolica nel 
fascicolo .I di ottobre p. 97, che cioè: « non 
mai per lo innanzi gli occhi del mondo 
cristiano furono tanto rivolti sull'arca va­
ticana, quanto oggigiorno, e che il mondo 
sente per istinto di ragione e di cuore, ·che 
là dentro si trova l' arca della salut~, . che 
di là partirà il ristauro della società cosi 
profondamente agitata e. sconvolta. » Ond'è 
che potrebbonsi · oon m;~ggior, ragione ·ripe· 
tere le parole del poeta dicendo che il pon­
tificato romano, è al presente più che mai 

.Iddio voglia che non passi ioesaudita la 
vostra· augusta e santa. parola, e come Voi 
d animaste tutti a fiducia nella più recente 
apbstolica lettera, di cui eziandio .Vi ren· 
diamo grazie, de h ! l' in vitta Regina del 
Rosario c consoli la vostra afiliziooe e ~o-

1 roni i vostri sforzi a pro della . Ohiesa e 
i;"dell' Italia, riconduceodo per r una e per 
; l'tdtra giorni migliori •l 

Brostrandoei frattanto iu "ispirito ai vo­
stri SS.mi piedi, e affrettando il faustis· 
simo avvenimento del vostro Giubileo sa­
cerdotale, in , cui rinnoveremo gli atti del 
più profondo .,ossequio, imploriamo per noi 
e per le nolilfe diocesi l'apostolica bene-
dizione. 

Della Santità Vostra 
Dalle Marche 25 ottobre 1887, 

Um.mi Dev.mi Ub.mi servi e sudditi 

Segno d'immensa invidia 
E di pietà profonda, 
D' inestinguibil udio 
E d' indomato amor. 

E' in odio ai tristi. e settari, che sono 
ben pochi: quantunque audaci e violenti 
dirimpetto alle schiere dei buoni .!l fedeli, 
che lo amano., e lo venerano, e non lasciano 
passar!' una qualsiasi propizia occasione, 
senza dimostrare la propria filiale pietà. 

del vento dall'uno all'altro luogo, o come 
scintilla che eccita grandefiammà:'illnondo 
intero si commoye,- si agita, si mette all'o· 
pera ; ed ecco prepararvlsi dai cattolici · di 
tutte le lingue e di tutte le classi la Mostra 
vaticana,. che segnerà nella storia una pa-' 
gina immortale. Anche i.J)l'rirtli .vi partecipa 
e fino dal venerdl nella sala del ritratti del 
palazzo arci1Tescovile sono esposti gli oggetti 
che saranno offerti in .dono al S. Padre 
nella fausta circostanza del suo giubileo, e 
quindi faranno parte della Mostra vaticana. ' 

Entrando nel salone e proseguendo ver~o , 
gli ampi veroni 1\ destra si presenta per il 
primo il quadro con cornice eseguito a 
trapunta chiaroscuro sopra fondo in seta 

, bianca, Raffigura il pontificato romano ve· 
neratò dalle nazioni : in piedi sul trono sta 
la persona di un pontefice, che stringe a 
manca il legno della croce e colla destra 
bene.dice : al basso del trono in diversi at­
teggiamenti, pose e vestimenta, poste a gi­
nocchio, cogli occhi e colle mani rivolte al 
pontefice, in atto di preghiera e oli yenera­
zione stanno varie figure di donne : dall'un 
lato del trono un leone, simbolo della forza, 
in riposo pare che colla zampa vogli!!: di­
fendere, custodire lo stemma dei Pecci; 
mentre lo stemma di Leone XIII porge 
compimento al basamento del quadro intero.· 
Spingendosi a volo lento due dngioli cam­
peggiano in alto colle leggende: Tu es Pe• 
trtes -· Portae inferi non praevalebunt. Il 
lavoro uscito dall' istituto delle Rosarie, 
chiuso in ricca cornice, è di tanta perfe­
zione ed esattezza, che l'occhio dell' osser· 
vatore. crede in ~ulle. prime di avere sotto di 
sè una fina litografia, o di guardare una inci­
sione in acciaio. L' intemperie cbe nei 'pas­
sati di, ci ha fornito pioggia a secchi e 
rovesci ha certo impedito, che molti · ed· 

, affollati siano i 11isitatori; però quanti furono 
non ebbero parole sufficienti per lodare la l bellezza del disegno e la perfezione inarri• 
rivabile .del lavoro. 

Sta di costa il cuscino lavorato nella se· 
colar casa delle zitelle. N el centro gira a 
ricamo una ghirlanda leggera, spiccata ·di 
variopinti ed eletti fiori, chiusa da svolaz­
zante nastro celeste·: porta in seno il motto 
rimiinato in oro a lettere a fantasia " W. 
Leone XIII ; » mentre in linea diagonale 
vola da banda a banda una freccia 

Simbolo d' amore 
dhe ferisce il core, 

Persone intelligentissime di disegno è di 
arte la dicono una graziosa composizione, 
e che il ricamo non poteva e6sere condotto 
con maggior verità, vivezza di colorito, 
scelta di tinte e di ombreggi, olid' è riuscito 
un lavoretto assai bello. I quattro lati del 
cuscino sono percorsi da un ·ornato in oro 

·vago e leggero, dfl. cui pendono trine e 
dagli spigoli le nappine che danno, finimento 
all' insieme •. Se qu_es~o.lavoro, che nel primo 
di era chiuso in v~t~\na, non si fosse levato 
dalla stessa, e messo in piena mostra, non 
avrebbe attirato ,j;anta ammirazione, quanto 
meritamente ne riscuote adesso dai visita­
tori. Le terziarie francescane di Gemona 
ha n no spedì to alla pre-esrosizione una pia­
neta cogli annessi. La· stoffa ~in canovaccio 
d' argento ricamatò il tutto in oro a rilievo 
con ornamenti che ricordano l' epoca del · 
rinascimento : è uu bellissimo rococò, che 
nulla ha di'gràve e di pèsantè, ma va ser­
peggiando· con Ùna leggerezza e finitezza 
di linee ed una profusione di oro, che è 
una maraviglia. Il dono sebbene offerto 
dalle povere terziarie di 'Gemona è una 
vera munificenza : ma vi concorsero nella 
i n gente spesa 'e le dodici case di America 
e le tre dell' Oriente: il lavoro poi. fu ese­
guito nella casa-madre di Gemona. 

A qoe~to le brave terziarie hanno ag­
giunto quattro grandi palme per altare. 
Evvi una molteplice varietà. di fiori che ti 
paiono colti or ora . non ispazhindo · pér i 

· campi, ma facendovi unà eletta fra le aiuole 
di giardino il più fiorito: in mezzo alle 

· diverse tinte fanno risalto le spiche e l'uva 
che sono simboli del sacramento d'amore. 
N o n è che da congratularsi CO !l le , suore 
che con tanta pazienza. e . verità di forma 
e di colorito hanno saputo cogliere il più 
bello della fiora italianu. · 

, (Seguono le firme). 

La ricostituzione. della Polonia 

Giorni sono la Kreuzzeitung avea un 
articolo sull' eventuale ricostituzione della 

Il capo stazione resistette all'urto ~ nac· 
que una colluttazione, durante la quale 
l'assalito cadde sul binario. L'aggressore 
gli fu addosso te"nendovelo fermo' con peri· 
colo evidente di rimaner schiacciati dal treno 
che dovea arrivare da un istante all'altro. 
Finalmente il capo stazione potè liberarsi 
dal mascalzone che in un attimo spari fa· 
vorito dalle tenebre. 

Si dice· che· abbia presa la via dalla parte 
opposta a quella ove aspettava la carrozza, 
conducendo con sè un. carretto carico di 
legna. l carabioierl che furono subito chia• 

Una voce q U~j,lsiasi fa intendere c!te nel 
dicembre 1887 i1 santo padre Leone XIII, 
da cui è rappresentato il pontificato romano 
sarà per celebrare il suo cinquantesimo· 

Anche l'istituto delle convertite ba pre· 
sentato due grandi palme. pm• altare, in tes­
sendo in un insieme ordinato e grazioso 
eletti fiori, nel cui mezzo s' inèelitrano in 
oro i ss. Ou<!ri: ei parrebbe quasi un lavoro, 
simbolico a significare che i Quori ss. di 
Gesù e di ·Maria trovano loro delizie tra i 
gigli e le rose, della purezza e della carità.• . anno di sacerdozio. Questa voce gittata là 

siccome a caso, ben presto portata. sulle al A questa offerta vi si mise per giun"la Ull 
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piccòlo assòrtimento di corporali, lavorati 
come la sacra liturgia préscrive. 

Sopra fondo bianco in raso per stola le 
signore sorelle Della Stua della parocchia 
urbana di s. Cristoforo hanno ricamato in 
seta ed oro un'elegantissimo disegno con 
fiorellini o bottoni inframmezzati da fo­
gliette di una particolar~ vi vezza: le tre 
croci prescritte dalla. s. liturgia sono di co· 
stume greco e tutte in· oro. Il lavoro vera­
mente pulito ,e gaio avrebbe avuto uno 
spicco anòor maggiore, se il fondo fosse 
stato un qualche millim~tro più largo. 

L' Anliqua pietas rerlovatur t; ::u quadro 
offerto dal nobila collegio delle signòre Di· 
messe. Il disegno è copia perfettà della me· 
daglia romaiia dell'obolo di s. Pietr(): raf· 
figura il 'principe degli Apostoli sieduto che 
riceve dai 'primi fedeli le offerte : il · fondo' 
è in séta candida e le tre figure sonotutte·· 
ricamate a trapunta in seta con tutta quella· 
diligenza massime nello studio delle teste e· 
delle pieghe che sa dare quel nobile col­
lègio a lavori di simil fatta, onde a!Ìche 
questo viene apprezzato ed ammirato. 

.Taluno anche intelligente trovava un po' 
diffettoso Il disegno: ma essendosi stabilito 
di te n arsi strettamente alla medaglia ro· 
mana, le pazienti ricamatrici non ne hanno 
colpa, se la esecuzione è proprio prrfetta. 

D.ue edutlanda poi di quel collegio bra­
mose di prendere parte anche esse alla mo· 
~tra Vaticana prescelsero di afferire lavo­
l'ietti loro. proprt per bambini; quindi hanno. 
spedito un copioso assortimento di cuffie, 
baverini, camiciette, coltrioi, vesticciuole, 
calzette, soppanni, ed altro, cucendo ed ab· 
bellendo ogni oggetto con trine, orlature e 
finimenti, che sono una bellezza. E vi de­
vono aver lavorato di buooa lena, poichè 
c'è roba assai, che dedicata al s. Padre per 
la s. infanzia andrà, non è a dubitare, ol­
tremare nelle mani di quelle buòne suore, 
a cui si affidano i poveri bambini cinesi. 

.E poichè abbiamo parlato di fanciulle, 
diamo qui posto al lavorietto in lana a 
colori sçJpra organdise ad uso merletto per 
mensa di altare cht! la~ maestra Lunazzi 
della parocchia di s. Quirino e le sue al­
lieve hanno fatto, colla sigla sormontata da 
corona regale R. S. ·R., che devesi inter­
pretare Regina Sacratissimi Rosari! - Ci 
consta che anche le maestre Lorio della 
stessa parocchia stavano preparando un fi­
nissimo -ricamo a trapunto in seta, che non 
poterono ridurre a termine per domestica 
svéntura. ' 

Suore ed allieve del pio istituto derelitte. 
"'- Fra i diversi doni presentati da questo 
benemerito istituto campeggia anzitutto un 
cuscino per messale : su fondo bianco gira 
intorno in ricamo in seta ghirlandina di 
fiori scelti e di buon .effetto, e nel mezzo in 
cordoncino a chiaroscuro· gli emblemi della 
fede e della speranza. A questo elegante 
lavorietto si aggiunge una pianeta in seta 
moire bianca con guarnizioni in rame do· 
rato; borselli ne per l'asporto della comunio­
ne in raso con orlature e fiorellini in ri· 
camo ed emblemi della ss. Eucaristia; un 
ricco camice con pizzo lavorato a mano 
o come dicono a fuselli al quale vi si uni­
sce un copioso assortimento di amitti, pu-
rificatori, manutergt · ' , 

La pianeta con fondo di seta e filo d'ar­
gento è lavoro vecchio, e dono della Pia 
Unione delle madri cristiani, le 'quali vi 
àccoppiarono un altra pianeta di seta nerb 
moire damascata, e un buon dato di tova­
glia tovagliette ed amitti per la s. messa. 

La stola in seta cremisi frastagliata da 
fili di rame dorato è dono della signora 
Rosa del Giudice. · 

Le signore Elena Morelli Zamparo ed 
Antonietta de Rossi hanno ciascuna offerto 
un bel camice con pizzo lavorato a mano 
con diligente esattezza. 

I mm. rr. sacerdoti D. Daniele e D. 
Luigi Nigris offrono al s. Padre un merlo 
di felice disegno· e di 1esatta esecuzione con,. 
ricamo come dicesi a navicella o spoletti : 
può essere adopGrato tanto per mensa di 
altare come per pizzo di camice e rocchetto. 

La mitra in fondo bianco di seta con ab· 
bondoso ricamo in oro è dono della fami­
glia Oasasola : il ricamo è riportato d'altra 
mitra già appartenuta a mgr. Oarlo Fon­
tanini vescovQ di Concordia d'illustre me­
moria, e poi all'arcivescovo Oasaso!a, che 
soleva sempre usare nei pontificàli, 

Il Canone di splendiàa edizione romana 
con elegante legatura in velluto cremisi 
con forniture e fermagli d'argento e l& 
Bugia (palmatoria) pure d'argento assai ben 

cesellata sono dono del signor Giacomo 
Spangaro di Palma. 

Anche il r.mo sig. arciprete di Palma 
D. Francesco della Savia apparisce fra gli 
ablatori con un messale della recentissima 
edizione della tipografia dell'iati tuto Mandar 
di Treviso. L'edizione in caratteri rosso• 
neri è proprio distinta; la legatura è in 
pelle marocchina, .con robusti brocconi di 
metà Ilo, e coloritura· giallo·cromo. 

A questo messale è attaccato con nastro 
un cartoncino ché dice: 

SANCTISSIMO DOMINO 
LEONI PP. Xlii 

IN SUO JUBlLAEO SACERDOTALI 

Ecce patet Sedes Magni venerab Lconis, 
Aurea quae paois sola relicta domus! 
Advolat, o, populus certatim patrls ad ora, 
Illius, ut libent osoula prona pedes. 
Huo et ab extremo venientes cardiM mundi, 
Aut Asiae aut Liblae littore dona ferunt. ' 
O', advenias spiritu,laetusquead limina ourrens, 
Ad qqae et oonspioies ire redire duces, 
V:ictor, io, clnma, pognana Michnelis in onso, 
lnfera sio domuit qui regit aslra Leo 1 

H11millimi filialis obsequii 
Altaeque admirationis et gratitudinis 

.Franciscus Della s:~ia Archipr. Vie. For. 
Pa.lmae• mtnensis Archidioecesis 

Die IV novenbris MDCCOLXXXVII 
(Oontinua) .B. 

Partenza. del r. prefetto 
Come ""già avevamo annunciato, ieri col 

treno dolle IO e mezzo parti dalla città 
nostra il r. pt·efetto, accompagnato alla sta­
zione dell'autorità, da varie rappresentanze 
locali e da molti cittadini, dai quali obhe 
sincere e molteplici dimostrazioni di affetto ." 
ben meritato. 

Avendo manifestato desiderio di fare una 
visita di congedo ai r. prefetto, e lìhiesto 
l'01·a in cui poteva esser rirevnto; il comm, 
.Brussi e la sua signora si recarono in per­
sona all'arcivescovato a saLutare mouaignore. 

Il r. provveditore. 
dicesi, lascierà la città nostra ,met·coledi 
mattina per recarsi alla sua nuova residenza 
in Rovigo. 

Al cimitero 
Ieri, domenica, poichè il tempo fu suffi­

cientemente buono, numeroHsimi furono .uJ 
pomeriggio i pietosi visitatori al nostro ci­
mitero monumentale ove si rt!C!Irono a de· 
porre corone e pregare sopra lo tom,be dci 
loro poveri morti. 

Sotto le a.rmi 

- La compa1nia decaderà da ogni diritto 
se dopo un atlno dalla concessione nOli avrà 
cominciato l'impianto. - La ditta s' impe· 

· pegna a dare luce di piena soddisfazione 
pubblica e dei privati. - Le lampade sa­
ranno a inoandescenza o ad arco; la ditta 
dovrà tosto provvedere le lampade ad arco 
richieste per una data località, purchè non 
meno di lO per ogoi 1000 metri. Le, la m· 
pade a incandescenza sat·anno da 10, 16, 20 
e più candtlle, quello ad arco da 500 a 3000. 
- l fili e gli appar~uchi nell'interno delle 
case sono e carico dei consumatori. - La 
tariffa dei privati è di l. 60 annue per ogni 
lampada da 16 col consumo medio di 1000 
ore. - La compagnia si obbliga a introdurre 
tutte le migliorie sancite dalla pr11tica. -
Per l'illuminazione. pubblica la compagnia 
si obbllga n. fornite la luce elettrica p~r 
parte o tutta la città compr~si i ~uburbì e 
nominatamente Chiavris. - Il comune go­
drà ua ribtis&o del 30 Oro nelle ·tampade a 

, incandescenza; per le lampade ad arco da 
15PO.candele il prezzo sarà .di 0,75 per ora 
d i consumo. - Le norme per la illumina­
<~lone pubblica s1uanno fissate di comune 
ae.cordo. - La società accorderà 'al muni­
cipio ·un •1irit'GrJ di interesse dellO 010 sugli 
utili ; - quea'co sarà rappresenttìto da azioni 
che verratmo date in assoluta proprietà al 
municipio apì,•ena costituila la sooietù. -
Due anni pritnfi dello l;p::.-... re dei patti il 
municipio potrà accor,i9.re alla società di 
continuare J' esercizio per. lo spazio <li tempo 
e la quota annua da stabilirsi. - La dire-

' ~ione avrà sede principale a Londra, sue· 
cursnl~ a Udine con personale italiano. 

APPUN'ri STOR.ICI 
Cinque secoli ra - an&o 1381 dopo Cristo: 

A quei di Venezia ammirava i p'rincipi 
di san Lorenzo Giustiniani nato nel 1380 
da Bernardo Ginstiniani che aveva un gradò 
segnalato nella prima nobiltà di quell11 re· 
pubblica. 

(Rohrbacher - T. VII.) 

Dbu•io Sacro: 
Martedi 8 novem.bre - s. Clliaro pr 

(P. Q. ore 5, nt. 62, sera) 

L'amico ·nostro· prof. Giorgio, Petronio ci 
manda il···bel sonetto seguente, che aRsai 
volentieri publichiamo augurando al gentil~ 
poeta che le so11ri impressioni del primo · 
momento durino quanto la·sua. dimora nella 

'lontana Sicilia. 

TERMINI IMERESE 

Sorge ·ridente sovr' a~ena sponda, 
Che ·di Trinacria dolce bagna· ,il mare, ' 
lmèrn, la cittade aì feconda 

Domani comincieraono a presentarsi al 
nostro didtretto militafe gli uomini nati 
nell'amw 1867. ed arruolati alla prima ca­
~gorie, 

(Proposte d' illuminazion,e: elettrica., ' 
Ecco il sunto delle condizioni proposte: 

dalla ditta inglese sir Cl!arles T. Bnght a 
mezzo del suo mppresentante sig., N. Cara­
sini al nostro municipio pet· l'illuminaziene · 
a .luce elettrica privata e l pubblica dalla 
città. 

D' eletti ingegni e, di persone care .• 
Festanì~ il verde coÙo lo: ci~conda, . 

E qu$1 sirena in suo s~lendore appare 
Mentre grato profumo mtorno innonda 
Il piano e l'orta che ti par sognare, 

Il municipio concede il diritto di collocare 
i conduttori aerei o sotterranei appoggiandoli 
agli edifizi privati o pubblici. od eseguendo 
nel sottosuolo i lavori tutti necessari all'no· 
po sotto Il\ sorveglianza dell' uftioio tecnico 
municipale - e si obbliga a pagar~ ·pro­
porzionale indennità nel caso che :Vole~se 
cambiare il piano di viabilità. - La. ditta 
prima di cominciare i lavori no. presenterà 
al municipio il piano dimost1·ativo, - e 
non li principierà prima d'averne ottenuto 
licenza, ed eseguiti i piani ed i lavori ri· 
metterìl le strade nello stato primitivo, il 
tutto a proprie spese. - Il comune cederà 
la forZI\ idraulici\ delle cascate del Ledra 
dalla porta A. L, Moro alla porta Grazzano 
coi terreni comunali annessi, oppure due 
aree di 500 metri q. l'una, in parte centrale 
a scelta del sig, Bright. Se vien scelta la 
prima condizione, il municipio è tenuto a 
procurare uq. decreto reale di espropt•iazione 
forzata pet utilità pubblica caso mai che 
l'area concessa dal comuue stesso nou ba· 
stasse; .l'espropriazione rrsterebbe a carico 
della ditta; le cascate èntro lO· anni' non 
utilizzate per officine elettriche restano di 
libera disposizione del comune. - Se le 
officine sono erette nell' interno, il coin!lne 
accorda l'esenzione dal dazio per il carbone, 
- Il municipio faciliterà in ogni modo 
possibile !'impianto e le relazioni coi prì· 
vati. - La concessione durerà 45 auui e 
dopo i quali tutte le officine resteranno di 

, proprietà comunale. - Durante questo 
1 tempo non satà conce8so ad altri di porre 

fili per distribuzione ài energia elettrica. 

Quando il mio sguardo stupefatto· vide 
.. Del mare il terso specchio è gli oliveti, 

Gli arane~ e i cedri t.utti in- un sorrlso, 
Con quanto il Ciel benefico provvide · 

I miseri mortali a render lièti. : 
l' mi credOtti giunto in paradiso,·,, 

GIORGIO PETRONIO 

S']:ATO CIVILE 
lloLLE'r •. sE-rT. dal30 ottobre al5 novem. 1<187. 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 11 

,. morti ,. b 

, Esposti ,. ,. 3 , 
•rotaie N. 27. 

Morti a domicilio . 
Angelo Gaspardo fu Giuseppe d'anni 69 

fabbro-ferraio - Olg& Giordani di Giuseppe 
d'anni 3 e mesi 5 ...:. Giuseppina D'Odorico 
fu Giacomo d'anni 5 e mesi 6 - Adrjana 
Valmonte di mesi 4- Lucia Bertonl;To­
masoni, fu Nicolò d'anni 70 ostessa - A· 
lessandro Zulit\oi di Gio. Battista d'anni 10 
scolaro - Pietro Favit fu Gio. Battista di 
anni 48 acciottolalo - Anna Franzolini di 
Luigi di giorni 13 - Angelina Rigo di 
Giuseppe di mesi l - !Lucia Touiutti-CriCJ­
ohiutti fu Leonardo d'anni 77 casalinga. 

Morti nell' ospitale civile 
Umberto 'ram fu Angelo d'anni 13 agri­

coltore - Margherita Oetin-Bortolini fu 
IJuigi d'anni 54 contadiu~< - Pietro Lodolo 
di Giovanni d'anni 52 facchino •- Maria 
Blt~soni-Picco fu Giuseppe n'anni 68 fruti­
veudola - Maria Lettigh-Roncali fu Gia· 
como d'anni 47 c~snlinga ,..... Valentino Do· 
rigo fu Giovanni d'anni 38 agt•icoltore -
Valentina Bon-Coratto fu Valentino d:anui 
76 contadina - Domenico PasHero fu Giu· 
seppe d'anni 68 sarto - Giuseppe Vicen­
zntto fu Giovanni d'noni 49 agricoltore -
Anna Colombaro di Franoesoo d'anni 23 
serva - Do1uenico Fabretti fu Giacomo di 
anni s' parrucchiere. 

.i 
Motti nell' Ospitale militare' 

Antonio Della Mt~rtina di Carlo di anni 
21· soldato nel 30 distretto militare. 

. Tot'ale. N:. 22. 
dei qnali 6 non appti.rt. al comune di Udine, 

Eseguirono l'atto civile di .~nalrimonio. 
Giuseppe Del Fabbro zoÙ'unellaio, con 

Dom~uica Globa zolfanollt;ia ~ Viuceuzo 
Bortolin falegname, con. 'rcrcsn tlartoris tes­
sitrion - .Ernesto D·.>lavitti falegoamo, con 
Italia Forte cucitrice ..,. Federico Durli 
agente di commercio con Anull Mes<glio 
maestra elementare ~ Jiltuanuel9 Mondini 
calzolaio· con Antonia ' Denùssi serva -
Giuseppe D'Ambrogio oste èou Teresa Mar­
chio! casalinga - Vinceu?.o Zampero pittore 
con C11terina .Albinotto coJ.meriére. 
Pabbliçaaioni esposte nèll'albo municipal9 

Angelo U r banslcbs agricoltore con Dome­
nica G•llina tessitrice - Giovanni Pradolin 
Rodaro agricoltore con Teresa Gtillina tessi· . 
trico - Tiziano Dall'Abaco impiegato fer· 
roviario oon Vittoria Segattl agiata -
Giuseppe Martolossi operaio alla .ferriera 
con M~<ria Fernglìo tessitric~ - Pietro Mèr· 
lino agricoltore con Giovanna Antonia Maz. 
zolini casalioga - Giov. Batt. 'Iion agricol-
tore con Rosalia Zenarola contadina. · 
·-------------------1-------------

ULTIME NOTIZIE 

Cose del Marocco. 
In Marocco i governatori si affrettano 

a l'innovare la sottomissione al Sultano, 
ma qnelli accnsati di congiura saranno 
g.iadicati. Si crede che talttno sarà ·giusti· 
ztato. 

La Spagna possiede a Getta un sufficien­
te numero di forze militari. 

Quintuplioe alleanza? 
Giorni sono si diceva . che l'Inghilterra. 

volesse entrare nella alleanza delle potenze 
centrali; ora è il gabinetto -di Madrid ha 
fatto delle pratitche a Berlino, Vienna. e 
Roma per conoscere quali patti gli sareb· 
boro riservati qnalora intendesse aderire 
alla triplice alleanza . 

Questa mossa del· gabinetto madrileno 
viene interpretata come un .sintomo della 
Spagna di voler agire libera nel Marocco 
senza. accordo o patto colla Francia, la 
quale farebbe la parte del leone. 

Probabilmente l'accogliénza , della Spa­
gna tra. queste grandi potenze ,alleate sarà 
argomento di un colloquio di ~istnarck con 
Sagasta. · 

O erto i pareri so Q o di visi e . non sarà 
cosa d'un momento 'l'accordo 'su ;qnesto 
pnnto d~i vari. gabinetti interessàti. · 

In. fascio 
Ieri ha parlato a Ravenna Baccarini, a. 

Oouegliauo Bonghi, a Portogrull.ro Gabelli, 
il discor.so del primo fu tutto ministeria:te 
s,ull' intonazione del discorso Orispi; quello, 
'd~l·Bonghi, dicesi fu vago ed equivoco; quello 
'del Gabelli, sempre dwesi, pwno di idee 
pratiche e .di cipmioni nette. - Ieri sal­
parono da Napoli per Massaua altri tre 
piroscafi con a bordo i cacciatori• d~ Africa. ·· 
.,-- Oon grande attivitàsiapplicail bloccosnlle 
coste d' Africa.L Nel\'ospetl!lledi Massauaso­
nu 140soldati e i3 ùfticialrammalati.-Dièesi 
che le provviste dell'esercito abissino pro- · 
vengono dalla Tripolitania, .....,. . I COSIICchi 
che aiutano ras Alula sono délla colonia 
cosacca d'Abissiniu. - Alla. Spe~ia per 
lo scoppio d' un gasòmetro solio rimas.ti 
feriti a operai. - Il; giorno 4 alle 4.20 
ant. si avvertirùno a YentinJ.iglh1 leggere 
scosse di terremotò. 1 

TELEGRAMMI 
Londra 5 - • Sali bury conferi ieri col 

~iUJstro dell' interno allo scopo di porre 
fine alle. manifestaztone sediziose io. Trafal· 
garsquare. 

Parigi 5 - I deputati savojardi ohie­
set'<\. d t ess"re m test d t~ uua commissione 
dell'esercito sulla s1tunzione delle frontiere 
alpine sguarnito di truppe. 

Pariqi 6 .- tlec011do un dispaccio inglese, 
ohe l Agenzta Havas rtproùuce con riserva 
ti governo deglt Hova uotiticò alle potenz~ 
che accorderà l'exequatur ai consoli sebbene 
non presentati dal residente francese. 

II corrisponde~te inglese sogginnge che il 
restdente fu nchmmato in Francia. 

.Pietroburgo 5 -'- La' visita dello C:~:ar al· 
l'imperatore Guglieltno è fissuta pel 16 no· 
vembre. 

'ESTRAZIÒNI DEL REGIO LO'rTO 
~vveuute nel 29 ottobre 1887 

Venezia 52 37. 86 14 3611 Napoli 49 85 53 45 73 
Bari 81 60 12 80 39 Palermo15 5 60 53 13 
Firenze 35 52 16 65 78 Roma 49 34 64 SI 71 
Milano 86 67 81 42 21 Torino 22 17 71 82 83 

CAnto Moao gerente respons&bile! 
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ANNUA,RIO MARRO ' 
UNICA PUBBLICAZIONE COADIUVATA DAL R. GD\'Eki!O 

Completo Indicatore commerc., Indnstr., Amministrativo o della Ma~istratnra 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO • 

·all'Esposizione Internazionale di LIVERPOOL e Nazionale di BUENOS AYRES 

È un'opera assolutamente indispensabile a tutte le persone 'd' àffari, e : 
ben ebbero a persuaderaene i principali produttori o negozianti in Italia 
ed ·all'estero, i quali, mediante le esatte indicazioni dell\Annuario, pote­
rono Henza riccprrere a intermediari mettersi in relazione fra loro " con­
cludere importanti affari con reciproco' vantaggio. 
. L' Annuario rimpiazza il mediatore pèrchè mette in rapporti dlrettl' il 

fabbricante col consumatore. 

L'Annuario tien luogo dell'interprete, perchè essendo munito di indice stampato 
nelle lingue più conosciute, il forestiero può; consultandolo, valersi facilmente dì 
tutte le dettagliate ed esatte infò!'mazioni che nello stesso sì· contengono. 

L'Annuario indica,· distinguendogli con segni particolari, i principali e più accre­
dH~ti Fabbricanti e Negozianti 'all'ingrosso e al dettaglio·di qualsiasi articolo, non 
che gli Hiìtels, Restaurante, Oaffè, Birrarie, Bottiglierie e Rivendite dì Sale e Ta­
bacchi, la maggior parte dei quali possedono una Oopia dell' Annuario permet­
tono ·di consultarlo senza spesa. 

·L' Ann11ario inserisce gratuitamente·sotto le rispettive rulMcbe,il nome di tutte le Ammi­
nistrazioni Pubbliche e Private e loro dipendenti, no p che di tutti gli Istituti di credito e 
Banche, Banchieri, Commercianti, Industriali, :Professionisti, Impiegati Pubblici e Privati, 
ecc •. ecc· · 

L' Aknuario per il 1888, ora in corso di compilazione, consterà di un grosso volume (oltre 
8200 p*gine) stampato 5U carta di lusso e legato con elegante. copertina in tela e oro. 

L'Annuario per il 1888 conterrà più: di Un ll!ilione e Cinqttecento indirizzi. 
JTerrfÌ pubblicato e mèsso in vendita nei' primi di Gmnaio 1888 al· prezzo di L. 20 fra n 

in . tut t\! il Regno. 
La prima edizione sarà di 10,000 copie delle quali· no.n restano pil1 disponibili che tre­

mila ciì•ca, ·essendole rimanenti già vendute per contratti stipulati nello scorso e corrente anno.i 
Quelli . che intendessero fare acquisto di una o più copie rlevono farne sollecita richiesta a 

· Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice 10, GENOVA, Concessionari esclusùJ 
Per le,·Ins'cr#i'oni e P'endifa dell' Annuario Generale d'Italia od ai loro Agenti ' nelle principali città 

.' 'del ·~Regno. 
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'Si avverte 'lnta'nto che restando' dispol\ihile poco,.spazio per le inserzioni nel testÒ', le domande a ciò re L .. --~· 
lative:verranno ricevute solamente sino al 25 Otto bra corrente, mentre si continuerà a )i ricevere sino al 3 
Novembre quelle relative ad inserzioni nel Catalogo Illu,strato. Ooloro che intendessero valersi di questo pc-
ente mezzo di pubblicità, df)vono· prontamente domandare la·scheda-tariffa che contiene tutte le necessarie 
n formazioni. 

. . l p,agamenti non sl devono fare che dopo la pubblicazione deii',ANNUARIO 
Trovasi in vendita presso i principali librai le ultime· èopie della Eeconda edizione dell'Annuario Ge 

nerale d' Italia 1887. 
Volmhe di oltre.3200 pagine, prezzo L. ~o o ~ . ~' jjj11M' . .. ... _. __ ..... ___ .... ._ ___ ]l 
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d'Olio Puro 'én 
FECA'tO .'DI MERLUZZO 
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DEPURATIVO E KINF&ESOA'PIVO DEL SANGUE 
(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' '/TALlA) 

Prof. ERNE'STO PA'GLIANO 
UNICO SUCCFJlSORE 

CON 
Ipofosfttl di Calce a Soda. 

É tanto grato a! paùJto quanto a !atte. 
POIIiodo tuttb levlrtfl. doli 'Olio Crudo di Fegato 

41 Merluzzo, piii quelle dogli lpo!ooflli, 

8~:~1:~: lf~~~mla, • 
s~=~~:g: 1: g~~8}~f:~ 11enerale. 
8~:~~=~= ~~~ \~~~:tl:r~:'èdorl. 
auarlaoe l Raohltlsmo nel fanolulll. 

É ricattata dai medici, é di odore e sapore 
.-ggmdevole di facile digeatione, e la sopportano li 
atomnohi piii deliontL 
Jtreparata dai eh. 6C~Ji'E: .. HUOVA-YORK 

, lnvrnrlita da tutte l t prinCtJ>llli Farma.clo 11 L. 6, 50 la 
JJou. t. l l!?- mo~za e clat vroui~tiSi{I.A. Manxoni cC, J.fif, .. lo, 
llonm, ,v,tl,f1li- Siv Pag,"uini,Vlllani u C.lt[;lqnoeNitJ.1,!j, 

"'"" o:a;g~ 1: .. ..... ta~:s Cl) .. 

o""'"' l ""i: 
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AMARO ùi UDINE 
Dremiato con Diù medaglie 

Si prepara e el vende In U d i uc <la 
.O.F.J OAND:lDO DOMEN.l• 
CO, 111o.J.*JP.aci~ta al Roden• 
'to.re Via G:<·azzano .Depositi In 
U<\ino dai f":t•a:t;elli · Dorta al ca/l~ 
IJJJrazza - )lìlano e !torna press< A· 
Mauzoni e O. Venezia E. Cnpu• 
'ti Calle Larga Han Ma~·co, A Longega Il 
Campo 8. Sal!!atore. ~· 

Trovasl presoo i prlnelpall caft'el.tairi e 
quoristi. (30) l j 
---,-· -iiiiiCm --...J~-

del fa Prof. tUBor.:UIO PAGLU.NO dì Firenze il• 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata s. MaTCO'i' 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo C.omessatti a S. Lucia,; 
La OaSo. di IPirenzo è sopprC.ti'llfO.. 

11. B. Il liignor Ernesto Pagllano, poesicde tutto le riootte oeritta di proprio pugno dal fù 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO imo zio, più un doeumonto, eon cui lo designa quale' suo: 
suece"sore; Sfida a l!lmentirlo avanti·Ja··c,$rnpetcntì nutoritb.. '( piuttoJJ1ochè rieoz•rere alla quc,rta 
pagi,na. dei giornali) HnJ·tco .Pittrd· (}iOvf'.Jitli Pttfllilnoo, e tutti colo!·o che audacemente ·e fa). 
aamento va.nto.no quostn. eucces13-ione; avverto pure di non confon4ere questo legittimo farm&cn, 
coll'altro prepe~ato eotto il Rom{) A.lbl1,•ro i'aql1a.t~o fu r~;U.$'Jppe, il qua. e. oltre non 1 aver.e·, 
~&le·una· .aftinità èctt. dofu'nto Pr"of. <tit-olamo, nè mai &vuto l'onora di ca.sBr da lui conoaciuto. 
•i permette con auda.ohi ·sanzA pari. di farne menziona nei suoi anuunz.i induCelido iJ ·plJb· 
blico a credtn-lo pa.rente. . , 

iij 'ritellg& quiildi por fiiQSI!ÌUHL: ttfte ogt;li a.ltro aopiso <r riahùuTa.O reb}tivo ti y_uesta Bf60Ì&· 
litlt. che vtinga iunorito au queAto" od in 1ltri ~r:orn.a!i. no"» pub riferirsi che a rlo[oatabih .•.on 
tmft'à.doni, il più delle voltu de.nhoae ti.lla 11&luto d'i chi ftda~io~ta.ment& ,na' UIIEu•sd. 

~ . . ~~., .,.,ttltO J•uglitf'ln. .._ · 
....,__.._...... _ _.~I!'P.r'lli'.~llliiiiiK!'I 

~~ .. ~CQUA , 
DELL'EREMITA 

IntRolUblle Jrer lo. dlatrnzlone 
dalle clmtcl. MQltl·tnronCI tll10 a.a.. 
ora J Uqaldi e le polveri a tc.l 
uopo hventate, ma frR tutte non 
h&nene una che ~rani affatto ed • 
uoolda talt lnaettl i con questa 
nuon. ed intalUbHe preparazione, 
cb.lm.lca., prha. di eollt.t.nZ41 noetvo1. 
11 è eluut.t a ~tb1 che, una: 
Tolta nsatale., anblb> le elmlei e 
loro uon né muolonl) e per oem .. 
pre e ne rMta.no puliti quel lettO 
élutlct od altro Hn cui alaBI a­
dopera-ta quest' n.cqua. 

n .11J.u .. on c-ent. eo 

l 
81 lOnd~ o.U' ntflclo 14nnand 

fltl rtomale Il Cittarllno fU.. 
Hmto, Odiue Vlil. Gorghi N. 28. 

:ti POLV.ERE DENTIF;ICIA ~ 
DI. CORALLO 

~~~ a'~ II>COimOI'Iiontè pi~ ri>~cre,.,evole ehe Il - l u,,,; 
•porchi i q>~ali guas,tano l'alito o. oi rendono intollerabili. in 
eompagnia. Per e\'ltare tale eplaeente akto, procurateVl lu 
Pohwro dnttifrida di ·c<n'allo, articolo di tutta contldenz•. o 
l' lllliM che 10011 contenga preparati nooiri. Netta j. denti,. im · 
pedi..,. la carie o tutte le altre malattie della bocoa. Coll'u•o 

· d.u& PclnM corallo, in pochi meol oi am la d...ut.ra blan<>ll 
"""""' l' avorio, el denti )H »eggetU ""'!lliat"""' la P""" lell!po 

la loro rob11eiena · • bfi~Jloheoa&, La Maloola aulllci081G per 
oel meei, centeaimi 80. · 
Vendeel all'Uffieio IUIJ11111Jli 4el OiltadiM If4liaft0, Udine. 

!,,A.ai•..,...W-. 5fhl. .,...._. ~ !Gatolò ' 

ba "" oolo """"" ,_w.. 

Goccia amortcanu· 
ontrt .Il • .te dì denti 

FLUIDO 
rigeneratoro dei capelli 

dol dottor Chennovior di ParlgL 
- Con questo· prodotto, seria• 
monte studiato, l' esimio dott. 
Chennevler ha risolto uno del 
problemi plù difJiolll per la con­
servazione del Qapelll. Esso AR­
RESTA !m mediamente la OADUTA 
dei medesimi, li rinforza e no 
Impedisce la decolorazione. - La 
bottiglia grande L. 5. - La pio-­
cola L. a . 

Unica deposito In Udl11e pre!l& 
l'Uf1lolo Annunzi del • Cittadini 
Italiano • 

/.eQua Moravi~Uosa 
iJ PlUR TlNGIIIltlll 

.:'.il~torba e Capelli 

..... Il plh "mplleo od Il pliJ 
1drul'o t•et restt 're ~na Capiglla~ 
&un. U priwitfyo e ttn.,urale 1a0 

Qoloro. 
Que1t' aeq_ua. asaolutament.; prln 

d (lgni w"atoria ilannoafl.,. dà. luna 
e vJrore nlla. rndlce d,eJ ca.pelli d,a 
ta.rH rln!Uicere n 111 ~mpedlrne hi 
"..U.duta.. Cc.n!ilctn l'l1J.rl! rre11ea la 
pell• del capo • lA. p1·enerv;\ !.lilHt 
erpeti.· Co11' lmple~ru clf nna \ltt• 
ùt:Ua tU ~.Alll &.~Q~~ .ai possono MI· 
111enn.re per p!Ìl mesi l t'ft.pelll ne\ " 
Jc-. ~retlllo colore prlzflU!n. . ~ 
i.l )'tzzo del ltacon L.· 4. ( 1 l#. 

~ili:llito in Udine 1\U'UCilcl• AD• f:-i 
nnnd del c,.·aarlirw /lallaJio, Vb. E~· 
Oorgh1 N. 28 - Call'aun11!Dtt ~l ~ 
.;)O ·.;:eu t. 11\ fll''-dbct· per pl'osta., f 

., ~~~:~ 

1 

.. Ai EWONGUSTAI 
SELVAGGINil CUCI!UTE 

E CONSERV.lTE , 
• e Pàtés 4l • l 

. Po11lltl, Pr.elanl, lloeu,eolo, Q .... 
eUe, .Ulod~le, T&rd.i, Lepn, e 41 
FoJ• Gt-"" (fegato """' d' oc•) 
.. L. 2.6o - L. a.oo - L. uo 
t L.· 6- la aoa.tola - 4ell& ·oua 
intornoU lhétO. di Brulllllto' P"" 
mt&t-& con dJploma. 4' olltre • m .. 
daglfa 4' oro alle eepo1.WoD.l 41 
Bru.xellea e di Anntta. -

Follerla utolto ed 101- hl -
ttlo dJI E. lJI • L. 1.!0 la ... tola. 

PolO! mr.rjllall ea .n tollo • .le...,. 
dtlla premltol& - V. DeUIIDJ di 
·hrfll, Dtptallo di eoni Jarle" ed• 
.bmicr.ne. 

Mandando eemplice bi­
&Jietto .di· visita a & • .,··c.; 
F-•lli; · Bertont. negiliianti · 
in Con~erl'e Ailim;ntad' ·in, 
Milano na Broletto. l!; 1· 
~ppre111ntantì e .depo•i,, 
t.ri CSClUIÌTÌ per tutta n~· 

>W,lia ai spedisce 'il eata- , 
IOìl~l\oi ~zi. , ' 
.. .. . .... eL&. 

''Colle. Liquide . .: 1 

U.TRA•IlO~E AtFROliJ :.:1 

'QuestA coii~··Hqni<ln. ! 
, cM s'ìmtJiega, a freddq1, ! 
è .indispensabile .in ogru. ' 
ufii.zio, ammiuìstrlU!ione, 
fattori!\, oome pure n~lle 
ft.mif!lie ')Xlr •incollare 

, .~egno,·~rtona, ce.rt.B.; su-' 
~ 1100. 

Un elegan~~ fla~M6oon 
peaoellll re! ati vo e oon 

· ten!eeiolo metallìeo, lòllle 
Lire o.;& . 

V elldeei presao ·l'A m-· 
miniltrnzi~ <i~l·noa\ro 
giornale. 

~~il~; ·~oi~7r;~~ 
n t!pecìBJità per flO(JI•IIiil' 

dare aristalli rotti, por' ' 
collane, terrn~~liu ,. ogni . 
genere oooeimihJ. Log­
~Jetto aggiil~tnto cowtHle 1 
·preparazit•nu . toc•puata ! 
una forza. v~tr<•BII tal· 
me~at. tenace ..• la .. a(>n, 
romperiji più. 

il tl~coo L. O, 70. 
Dirig-erli all' Uftlclo 11.1111~~~~~ 

jlel aoftro 'IJJuilml\1~. · 
Ooll' aumenW di et~nL. 60 N 

IJMMifiiCO francO OVUUQQtl MliC-41 U 

un.JIIlo del paee!tl 1»0*11. 


